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La seduta comincia a l le 11,40. | 

P R E S I D E N T E . Come la Commissione ri- ¡ 
corda, nella seduta di ieri e slato approvalo i 
il n. 6 del l 'ar t icolo 2. 

Do let tura del n u m e r o successivo: 

« 7) r io rd inamento del l ' i s t i tuto della pe- : 

rizia, con par t icolare r i fer imento alla perizia ' 
medico-legale, psichiatr ica e cr iminológica, 
ass icurando la mass ima competenza tecnica e 
scientifica dei perit i , nonché, nei congrui casi, 
l ' in terdiscipl inar i tà della ricerca peri tale e la j 
collegialità de l l 'o rgano cui è affidata la pe- ! 
rizia; facoltà di compiere indagine psicolo- 1 

gica della parte offesa quando questa sia mi- , 
nore e si tratti di reati contro la moral i tà | 
pubbl ica e il buon cos tume ». ì 

Gli onorevoli Manco, di Nardo, Milia e : 
Antonino Macaluso h a n n o presentalo il se- \ 
guenle e m e n d a m e n t o : ! 

i 
Sopprimere le parole: « q u a n d o questa j 

sia minore e si tratt i di reati contro la mora­
lità pubbl ica e il buon cos tume ». 

MANCO. Il n. 7 del l 'ar t icolo 2 non sfugge '. 
ad un col legamento logico e giur idico con 
il precedente n. 6. I colleghi r icordano la 
discussione che vi è stata ieri intorno al n. 6 
ed i! contrasto emerso intorno alla possibi- , 
lilà, sulla base del codice at tuale , di effet- ; 
luare perizie di carat tere generale aventi ad 
oggetto l ' imputa to . Avevo presenta lo un emen­
damento , che pu r t roppo non ha avuto for- ; 
luna, che tendeva ad a l la rgare questa possi­
bilità di perizia, e cioè de l l ' indag ine sul la 
personal i tà della par te lesa e delle al tre part i 
- proponevo io - che si t rovano nel processo 
penale . 

Mi sembra che il n u m e r o 7 sia leggermente 
in contrasto con quan lo abb iamo deciso al . 
numero 6; nel testo del disegno di legge vi è ¡ 
¡a volontà di a l la rgare le perizie, fino ad ar r i ­
vare a quelle cr iminologiche. Ora. a me seni- , 
bra che l ' indagine psicologica sia vietata 

da l l ' a t tua le codice, e precisamente 1 ' .all 'arti­
colo 314 relativo alle perizie nei confronti 
de l l ' imputa to , divieto che mi sembra evidente 
debba essere esteso a questo tipo di esame 
psicologico nei confronti della par te lesa. 

Si Iratta qu indi di un ' innovaz ione , che 
accetto anche perché è in linea con l 'emen­
damento che avevo presentato e che è stato 
respinto nella seduta di ieri. Non vedo però 
per quale motivo questa indagine debba es­
sere l imitata alla par te offesa q u a n d o sia 
minore e quando si tratti di reali contro la 
moral i tà pubbl ica e il buon costume. Mi ren­
do conto che dal pun to di vista prat ico le 
specie processuali dei reali contro la pub­
blica moral i tà , in cui vi sia la presenza di 
minor i , influiscano maggiormente sul magi­
strato, che deve accer tare se il minore dice 
o no la verità anche at t raverso questa inda­
gine. Però l ' innovazione deve essere com­
pleta; ad esempio, nel caso di un reato di 
violenza carnale contro una persona non mi­
nore, per quale motivo non si deve fare lo 
stesso esame psicologico nei confronti della 
par te offesa ? 

Voi ponete il p rob lema del l ' accer tamento 
della veridicità delle dichiarazioni della par te 
offesa, che potete t r a r re anche da un esame 
pricologico. Il fatlo della minore età e della 
par t icolare na tura del reato r ichiedono un 
accer tamento maggiore , ma il pr incipio ri­
m a n e . Ecco perché r i tengo che l 'emenda­
mento da noi presentalo sia valido. 

P R E S I D E N T E . Gli onorevoli Accreman, 
Spagnol i , Coccia, Riela. Pe ran luono , Rosalia 
Vagli e Gianfilippo Benedetti h a n n o presen­
tato i seguenti e m e n d a m e n t i : 

Dopo le parole: « psichiatr ica e cr iminoló­
gica », aggiungere le seguenti: « con previ­
sione di perizie anche sul carat tere , sulla per­
sonali tà e sulle qual i tà psichiche de l l ' impu­
tato, quando appaia che p o s a n o essere in 
relazione con fatti patologici ». 
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Aggiungere, in fine, le parole: « tutela dei 
diritti delle part i in ordine alla effettuazione 
delle perizie ». 

BENEDETTI G1ANFILIPPO. I! p r imo 
emendamento , come ri-ulta dalla sua formu­
lazione, tende ad apr i re il discorso sul grosso 
capitolo che è oggetto di par t icolare divieto 
nelle norme del codice vigente. 

Prevediamo infalli la possibilità di perì­
zia sul carat tere , sulla personal i tà , sulle qua­
lità psichiche de l l ' imputa to quando appaia 
che possano essere in relazione con falli pa­
tologici. Si vuole a r r iva re ad un punto da 
tempo messo in rilievo dalle moderne inda­
gini psicologiche, al par t icolare risalto che 
va dato alla personal i tà de l l ' imputa to , s inora 
oggetto di esame sommar io piuttosto disin­
teressato. 

Anche se nella prat ica forense al centro 
del processo vi è la no rma e la fattispecie 
legale oggettiva, dietro la no rma finisce per 
esservi l 'uomo, l 'uomo imputa lo . È necessa­
rio apr i re questo capitolo che si riallaccia ai 
nuovi indirizzi del diri t to penale sostanziale : 
le pene, le misure di sicurezza, il perché di 
questa dist inzione, la circostanza che in pra­
tica questa divisione ha finito per non essere 
operante , tutto questo ha finito per proiet tarsi 
in modo più intenso su l l ' imputa to ed ha po­
sto il p rob lema della individuazione della 
pena come problema fondamenta le . 

Queste istanze sono emerse a t t raverso ela­
borazioni mollo complesse negli ul t imi anni . 
Ricordo un convegno del 1954 nel quale vi 
fu una g rande discussione sul tema delle ri­
forme del processo penale . Si par lava di 
« giudice psichiatra », nel senso che si sa­
rebbe dovuto a r r ivare ad identificare nella 
slessa persona le due att ività. Vi furono resi­
stenze perché si esaminò la quest ione sotto il 
profilo della necessaria tutela della sfera di 
segretezza della personal i tà che potrebbe es­
sere violala da indagini nel profondo. Sta di 
fatlo che gli s tudi più aggiornati di psicolo­
gia scientifica sono nel senso che questo capi­
tolo non può essere ignorato, soprat tut to , 
quando si prevede una migliore definizione 
della perizia, collegala alla r i forma degli 
studi universi tar i ed al tema dei dipar t i ­
menti . 

Que-lo giustifica il nostro p r imo emenda­
mento che vuole porre l 'uomo e la persona 
al centro di un momento così pol i t icamente 
r i levante come quello del processo penale , e 
giustifica anche il secondo emendamen to , che 
ad esso fa da corollario, nel senso che i di­
ritti della par ie devono avere ([nella lulela • 

che ausp ich iamo abbiano in al tri aspetti del 
processo penale . 

Per r i spondere alle obiezioni cui p r ima mi 
riferivo, che questa indagine potrebbe por­
tare ad una penetrazione non consenti ta nella 
sfera di de terminazione del soggetto impu­
talo, dico che l ' indagine deve essere compiuta 
quando emerge un fatto patologico nel quale 
va ricercala la ragione de l l ' indagine stessa. 

Questo giuslifìca il tratto finale del nostro 
emendamen to , cioè il col legamento con il 
fallo patologico: quindi non indagine fine a 
se slessa bensì apprezzamento del giudice per 
quanto r iguarda l 'estensione al l 'aspet to psico­
logico de l l ' esame peri ta le . Nel momento stes­
so, cioè, in cui configuriamo l ' ist i tuto della 
perizia psichiatr ica, psicologica e sul carat­
tere, pens iamo che questo tipo di perizia deb­
ba trovare un aggancio a de te rmina te esi­
genze. 

DELL'ANDRO, Relatore. Nel disegno di 
legge si prevede la perizia medico-legale, psi­
chiatr ica e cr iminológica. Non r i t iene lei che 
r ientr i in ques t ' u l t ima ogni indagine peri­
ziale sul carat tere d e l l ' i m p u t a t o ? 

BENEDETTI GIANFILIPPO. Una perizia 
psicologica non è criminológica. 

AGGREMAN. 11 p rob lema è de terminalo 
dal p r imo capoverso del l 'ar t icolo 314 del co­
dice di procedura penale che rec i ta : « N o n 
sono ammesse perizie per s tabil i re l 'abi tua­
lità o la professionalità del reato, la tendenza 
a del inquere , il carat tere e la personal i tà del­
l ' imputa lo , e in genere le qual i tà psichiche 
indipendent i da cause patologiche ». 

Con l ' emendamento che abb iamo presen­
tato non invest iamo la p r i m a par te di tale 
norma, che ri tengo giusla ; ma la seconda 
par te del citato capoverso del l 'ar t icolo 314 è 
stala u n a n i m e m e n t e cri t icata da dot t r ina e 
pra t ica (si è svolto anche un convegno in 
proposito), perché i l imiti che essa pone al­
l ' accer tamento della verità sono s t raordina­
r iamente g randi . 

Il nostro emendamen to tende a consentire 
che si dia luogo a per izia anche nei r iguardi 
del cara t tere e della personal i tà d le l ' imputa -
to e delle qual i tà psichiche che possano even­
tua lmente discendere da cause patologiche. 
Desidero soffermarmi su questi due moment i 
b rev iss imamente . 

L 'ar t icolo 314 del codice di procedura pe­
nale risale al 1930, ad un periodo, cioè, in cui 
l ' in tervento della scienza nel l ' indagine dello 
imputa lo era consideralo con notevole aliar-
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me, poiché il legislatore ri teneva che la scien­
za, se avesse pollilo, avrebbe sovverli to la pe­
na. Inol t re , dal 1930 ad oggi, lo sv i luppo del­
le scienze psicologiche e ps ichia t r iche è sta­
to notevolissimo. Ed a tale r i gua rdo intendo 
por tare un esempio per spiegare la necessità 
della precisazione contenuta nel nostro emen­
damento . 

Esiste una malat t ia menta le che nei lesti 
di psicologia e ps ichia t r ia è indicata con la 
denominazione di « d i s tu rbo carat ter ia le ». I 
ragazzi « carat ter ial i » sono oggi s t imati dal­
la scienza degli individui malat i che h a n n o 
bisogno soprat tu t to di essere curat i . Essi sono 
affetti da part icolari tu rbe e nelle scuole ven­
gono add i r i t tu ra immessi in corsi differenzia­
ti. Se si desse adito al la tesi che si r icava 
del p r imo capoverso del l 'ar t icolo 314, i « ca­
ratteriali » sa rebbero invece degli individui 
normal i . 

DELL'ANDRO, Relatore. L 'ar t icolo 314 del 
codice at tuale può considerarsi supera to dal 
n. 7 dell 'ar t icolo 2. 

ACCREMAN. 11 contenuto del n u m e r o 7 è 
generico e non fornisce a lcuna precisazione 
propr io allo scopo di evi tare la perpetuazio­
ne delle disposizioni contenute nel p r imo ca­
poverso del l 'ar t icolo 314. 

Ecco quindi qual è il punto della questio­
ne: rendere possibile la perizia sul carat tere , 
che può costi tuire u n o degli elementi che con­
tr ibuiscono a rendere l ' ind iv iduo un anorma­
le. Lo spiri to informatore del nostro p r imo 
emendamen to al n. 7, qu ind i , consis ; e nella 
possibili tà di effettuare la perizia sulla perso­
nalità de l l ' imputa to e sulle qual i tà psichiche 
che appa iono discendenti da cause patologiche. 

L 'ar t icolo 314 del vigente codice h a dato 
luogo, fino ad oggi, a numeros i d r a m m i giu­
diziari , in quan to a t tua lmente spetta al ma­
gistrato e non al peri to p rede t e rmina re se le 
qual i tà psichiche che influiscono sulla pena 
discendono da cause patologiche o meno. Ed 
è oppunto questo il p r inc ip io fondamenta le 
che dobb iamo modificare. Noi affermiamo in­
vece che, nel caso in cui appa ia probabi le 
che le qual i tà psichiche d i scendano da cause 
patologiche, occorre procedere a perizia. Vor­
rei anche r icordare che sul p r imo capoverso 
del citato articolo 314 e sui problemi ad esso 
connessi è intervenuta la Corte costi tuzionale 
la quale , con una sentenza - se ben r icordo -
del 1971, ha stabi l i to che la suddet ta no rma 
non può essere giudicata incosti tuzionale, in 
quanto il legislatore, nella sua opinione, ha 
s t imato che certe qual i tà debbono essere esclu­

se dal la perizia, ma, sotto il profilo costitu­
zionale, sarà oppor tuno, in sede di modifica 
del codice, affidare ad un perito il giudizio 
sulla or igine patologica delle qual i tà psichiche 
che influiscono sulla pena. Quindi , la nostra 
proposta di modifica è confortata anche da 
questa pronuncia della Corte costi tuzionale. 

; DELL'ANDRO, Relatore. La dizione « pe-
; rizia cr iminológica » comprende anche questo 

j ACCREMAN. Nel testo governat ivo è sta-
! bililo che l ' indagine psicologica sulla parte 
j offesa abbia luogo nel caso di reati compilili 
! da un minore oppure nel caso di reali con-
; Irò la moral i tà pubbl ica o il buon costume: 
i infatti, nella conoscenza del fatto che costi­

tu i rebbe o non cost i tuirebbe reato, l ' indagi-
; ne psicologica sulla par te offesa può fornire 
| impor tant i elementi di giudizio: per cui, se 
: noi s tab i l iamo questo pr incipio , a maggior ra­

gione dovremo stabi l i re un analogo princi­
pio nei r iguardi de l l ' imputa to . 

MANCO. Nei processi a carico dei minor i 
a t tua lmente vengono espletate indagini psico-

j logiche che, successivamente, possono assu-
I mere carat tere cr iminológico. 
i 
I 

! ACCREMAN. Noi r i t en iamo che nella le-
! gislazione vigente vi sono remore alla intro-
| duzione della perizia psicologica. Non pos-
j s iamo allora l imitarci a r i tenere che la possi-
! bilità di espletare tale perizia sia r icompresa 
! nella dizione « perizia c r imino lóg ica» : se vo­

gl iamo in t rodur re nel nuovo codice questo 
e lemento, occorre una indicazione precisa in 
lai senso. 

i TERRANOVA. A mio parere , l ' indagine 
psicologica prevista è r icompresa nella più 
ampia dizione di indagine cr iminológica. 

Riterrei oppor tuno considerare la possibi-
! lità della indagine psicologica sulla parte of-
j fesa, prevista dal disegno di legge nel caso 

di reati compiuti da minori o di reati contro 
la moral u à pubb' icn ed il buon costume, an­
che per i soggelli maggiorenni e per tulli 

\ vii altri casi nei quali si ravvisi quesia op­
por tuni tà . Una volta stabili to il pr incipio. 

¡ questo non dovrebbe subi re restrizioni. Sono 
! d u n q u e favorevole a l l ' emendamen to Manco. 
I Pe r quan to r iguarda il p r i m o emendamen­

to Accreman. rilevo che in base ad esso la 
perizia dovrebbe tendere a l l ' accer tamento del-

I le al terazioni del cara t tere , della personal i tà 
! e delle qual i tà psichiche de l l ' imputa to . A mio 

avviso queste alterazioni sono ravvisabil i in 
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ch iunque , uscendo dal la normal i tà , compie 
ad i del inquenzia l i . 

ACCREMAN. Ma esiste il p roblema della 
graduazione della pena. 

TERRANOVA. Io ri tengo che il de l inquen­
te sia sempre un anormale ; ma questo è un 
concetto di na tu ra psicologica e psichiatr ica 
e non di na tu ra penale. Dal punto di vista 
penale c'è il de l inquente , e solo in deter­
minati casi si deve r icorrere a perizia psi­
chiatr ica, poiché occorre accertare se vi sia 
capacità di intendere e volere. 

Se la perizia rleve stabil i re se ci sono o 
meno alterazioni (perché non può stabil ire se 
un soggetto è flemmatico o un al tro calmo), 
queste alterazioni si possono ch iamare con un 
termino molto ampio psicopatie; ma allora 
queste r ien t rano nel campo della perizia psi­
chiatr ica. Per questo motivo ri tengo che lo 
emendamen to possa impl icare pericolose 
estensioni che potrebbero apr i re un campo 
vastissimo di indagini in tanti casi. 

Trovo invece molto oppor tuno l ' emenda­
mento tendente ad aggiungere alla fine del 
n. 7 le parole « tutela dei diri t t i delle part i 
in ordine alla effettuazione delle perizie »: è 
snz 'a l t ro giusto che il legislatore delegato ab­
bia presente questo cri terio. 

MUSOTTO. Ieri ho condiviso le richieste 
fatte dal l 'onorevole Spagnoli sul l 'esigenza di 
un compiuto esame della personal i tà del reo. 
Afa mi lascia molto perplesso l ' emendamen to 
relativo alla perizia sul cara t tere , sulla per­
sonalità e sulle quali tà psichiche de l l ' imputa ­
to, quando appaia che possano essere in rela­
zione con fatti patologici. 

In fondo tutti gli studi e le r icerche che 
sono stati fatti sul la personali tà umana non 
sono pervenut i a r isultat i soddisfacenti , anzi 
cerii risultati sono slati decisamente negati­
vi. L 'uomo riesce a padroneggiare tut to il 
mondo che gli sta at torno, m a non riesce a 
proporre una indagine seria per ciò che con­
cerne se slesso: in questo campo crol lano 
lutti gli schemi scientifici. 

Non voglio qui d i l unga rmi sul l 'e lenco del­
le spinte esterne che influiscono sulla perso­
nali tà. Per quan to concerne indagini sul ca­
rat tere il collega Accreman ha usato il termi­
ne « caratterial i », ma questa parola mi sem­
bra che non significhi niente. 

ACCREMAN. Ci sono bambin i che con 
ques to ' t e rmine vengono schedati ed emarg ina­
ti in classi differenziali. 

MUSOTTO. Non mi farei p rendere la ma­
no da questi te rmini sulla personali tà , 

i A n d r e m m o veramente ad in t rodur re nel 
campo del dir i t to penale un motivo di grosso 
tu rbamento . 

Come rilevava l 'onorevole Ter ranova in re­
lazione a l l 'esper ienza d a lui fatta, ogni de­
l inquente realizza il fatto in stato di anorma­
lità psicologica, non patologica. L 'uomo nor­
male non del inque, chi del inque è sempre 
sottoposto ad una si tuazione di anormal i t à 
o per sollecitazioni esterne o per motivazioni 
interne. Quindi non pa r l i amo di perizie di 
na tu ra psicologica. Quali sarebbero , poi, le 
conseguenze di tali pe r i z i e? S icuramente non 
ve r e sarebbero , a mono che non ci si rife­
risca aTanp l i caz inno della pena (in questo 
"aso il discorso è diverso). 

Né possiamo par la re di perizie « caratte­
riali », perché il cara t tere è una componente 
di na tu ra morale della persona u m a n a , insie-

j me con il t emperamento , che ha n a t u r a fisio­
logica, eredi tar ia e, qu ind i , costi tuzionale. 

. Sul cara t tere indubb iamente influisce il tem-
1 pe ramento , tut tavia il cara l lere non può es-
; sere malato , non esistono, cioè, turbe del 
1 cara t tere , poiché esse si fanno risalire al tem­

peramen to (il quale, se è viziato, influisce, 
j come ho detto, sul carat tere) . 

Per tan to il carat tere non può essere ri­
dotto ad uno schema patologico, sebbene qual­
cuno (specie nella dot t r ina francese^ lo abbia 

1 inleso in senso così ampio da farlo coinci-
[ dece col concetto di persona. 

DELL'ANDRO. Relatore. E l ' i ndo le? 

• MUSOTTO. [ / indole è compresa nel tem-
' peramento , anzi, è un momento essenziale 

del t emperamento , 
i Quanto ho brevemente r iassunto, che co­

stituisce uno dei problemi più diffìcili e com­
plessi, non è pacificamente accolto da tutta 

i la dot t r ina, ma ne rappresenta l 'or ientamento 
| prevalente . Basti sempl icemente r icordare che 
| la scuola francese dà rilievo al carat tere , nien-
| tre la scuola i tal iana pone l 'accento sul tem-
j peramento . 
1 Come è possibile, comunque , imbarcars i 

in problemi così diffìcili ? Non s iamo più al 
de te rmin i smo di una volta che ricollegava 

i lut to il nostro spir i to al corpo. L 'uomo è una 
cosa grandiosa perché possiede un elemento 

! inafferrabile: la fantasia, e soltanto at traver-
; so di essa si nobili ta. 

Come si fa, d u n q u e , in un campo così 
' contrastato, ad affidare al peri to u n a vai ut a-
' zioni sul carat tere , sulla personali tà e sulle 
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qual i tà psichiche de l l ' imputa to ? Quello che 
mi spaventa , poi, è la s i cumera di quest i pe­
riti che, in definitiva, non sanno niente . 

A mio avviso, qu ind i , la perizia deve li­
mitarsi a l l ' accer tamento di u n a causa patolo­
gica, di un t u r b a m e n t o nella vita psichica. 
Per il resto, la visione che ho espresso è del 
tut to personale e non vorrei appa r i r e , per 
questo, un dogmatico. 

Io ho manifestato vivissime preoccupazioni 
nei confronti de l l ' in t roduzione di indagini di 
na tu ra psicologica perché sono convinto che 
sia sufficiente il giudizio sul la effettiva perso­
nali tà del reo. Ritengo semmai che vi sia la 
esigenza, soslenuta per a l t ro au torevolmente 
dal Di Tul l io , di u n a adegua ta preparaz ione 
psicologica del giudice al fine di procedere , 
come abb iamo stabil i to al n. 6, ad u n a com­
piuta conoscenza del soggetto e ad un effet­
tivo giudizio sul la personal i tà de l l ' impu ta to . 

Ri tengo per tan to che una indagine psico­
logica por terebbe a delle conseguenze trop­
po gravi . 

ACCREMAN. — Se il re latore - faccio una 
ipotesi - dovesse accettare sos tanzia lmente il 
nostro punto di vista, noi po t r emmo anche ri­
t i rare l ' emendamen to che abb iamo presentato . 

DELL'ANDRO, Relatore. Devo premet te re 
che l ' emendamen to Manco in tende estendere 
questa perizia al la par ie offesa anche q u a n d o 
non sia di minore età. Desidero dire subi to 
che ho delle perplessi là ; io mi at terrei al te­
sto or ig inar io del n. 7, e respingerei l 'a l lar­
gamento di questa possibili tà di perizia. La 
cosa infatti mi pare molto grave : nessuno 
in terverrebbe in giudizio, sapendo che im­
media tamente il difensore ch iederebbe una 
perizia sulla par te offesa. Ri tengo che l 'ono­
revole Manco si r ènderà conto della gravi tà 
della cosa. 

Nel momen to in cui mi d ichiaro contrar io 
a questo emendamen to , vorrei che fosse chia­
ro un punto , e cioè che si esclude la perizia, 
di qualsiasi t ipo, sul la par te offesa che non 
sia s t re t tamente necessaria per l ' accer tamento 
e la valutazione del fatto-reato. E un pun lo 
sul quale non posso t rans igere . 

Non è possibile r ichiedere una perizia del­
la par te offesa se ques ta perizia non è assolu­
tamente indispensabi le per l ' accer tamento e 
la valutazione del fatto-reato. Ritengo che il 
legislatore delegato non possa stabil i re al tr i­
menti ; dobb iamo essere d 'accordo. 

MUSOTTO. E un p rob lema che non si 
pone. La perizia è sempre collegata a questa 

necessità. È fuori discussione. Si t rat ta d i un 
| ch ia r imen to ovvio. 
I 

| DELL'ANDRO, Relatore. Sono d 'accordo, 
i ma ho voluto che fosse chiar i to questo punto 
i impor tan te . 
: Ho medi ta to a lungo sul p r imo emenda-
! mento Accreman, e a d i re la veri tà mi è 

parso che esso vada un po ' indietro rispetto 
' al n. 7. Infatt i , si condiziona l ' indagine , sia 

pu re da par te del perito, al fatto patologico; 
cioè, se non appa re che vi possa essere una 
relazione con fatti patologici, la perizia non 
è ammessa . Si segue, in effetti, la logica del 
codice at tuale . 

i 
ACCREMAN. Si fa r i fer imento alle qual i tà 

psichiche de l l ' imputa lo . 
i 
| DELL'ANDRO, Relatore. Ma l ' indagine sa­

rebbe sempre l imitata dal fatto patologico. 

MUSOTTO. At tua lmente questa indagine 
avviene da par te del giudice: in virtù dello 
e m e n d a m e n t o Accreman dovrebbe farla il pe­
rito. 

DELL'ANDRO, Relatore. Ma chi decide se 
esiste un col legamento con l ' a l t o? 

MUSOTTO. Il giudice ! 

DELL'ANDRO, Relatore. Io r i tengo che il 
n. 7 non voglia supera re l 'a t tuale sistema, 
l imitandosi a prevedere la perizia medico-le­
gale, ps ichiatr ica e cr iminológica. 

Questo è il punto . Ricordo che esiste una 
scuola positiva la quale costituì delle scienze 
au tonome. Per p r i m a l 'antropologia; par ten­
do dal la premessa che l 'uomo che de l inque 
è sempre necessitato venne creata una scienza 
che fu ch iamata antropologia c r imina le , cioè 
inerente lo s tudio delle cause eredi tar ie , ecc. 

Dopo di questa, con Fer r i , venne fuori la 
sociologia c r imina le , la quale cons iderava non 
soltanto le cause eredi tar ie , m a anche quelle 
der ivant i da l l ' ambien te , eccetera. Poi, si eb­
be la psicologia c r imina le , la quale stabiliva 
le cause interne che necessi tavano al debi to . 

¡ MUSOTTO. Non esisle più quesla conce­
zione. Oggi è diverso ! 

DELL'ANDRO. Relatore. Sono d 'accordo, 
sto facendo solíanlo u n a specie di cronistoria . 
Ad un cerio punlo , infine, è naia u n ' a l t r a 
scienza, la cr iminologia , ancora incerta nel 
metodo e ne! contenuto, che vuole r ip rendere 
le conclusioni delle al t re scienze e s tabil i re 
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tutte le anomal ie che de te rminano al deli t to. 
Si t rat ta di una scienza di sintesi. 

Vero è che l 'a t tuale cr iminologia ha subi­
to delle t rasformazioni (vi sono infatti di­
verse correnti come quel la amer icana , per 
esempio); oggi, infatti, essa non si occupa 
soltanto delle anomal ie che necessitano, ma 
anche delle anomal ie e dei difetti che condi­
zionano il compor tamento . 

La dizione « perizia cr iminológica », con­
tenuta nel n. 7 del l 'ar t icolo 2, comprende 
necessar iamente , a mio giudizio, le perizie 
sul carat tere , la personal i tà e le qual i tà psi­
chiche de! soggetto, perizie che influiscono 
non soltanto sulla imputabi l i tà , ma ancho 
sul quantum della pena, il quale , appun to , 
deve essere de te rmina to anche in base al 
cara t tere de l l ' i nd iv iduo : na tu ra lmen te , dob­
biamo anche tener presente il quantum di 
l ibertà di cui il soggetto disponeva nel l ' a t tua­
zione del compor tamen to antisociale. Per 
questa ragione non possiamo non tener conto 
delle tare eredi tar ie e de l l ' ambien te di ori­
gine de l l ' ind iv iduo . 

Oggi il giudice si l imita a va lu tare il fat­
to senza tener conto degli aspetti soggettivi 
che esso compor ta : per tan to , se vogl iamo in­
novare anche in questo campo , dobb iamo ope­
ra re nel senso di concretare il giudizio effet­
tivo sulla personal i tà de l l ' imputa to , previsto 
dal n. 6 del l 'ar t icolo 2, con i mezzi necessari , 
e cioè con le oppor tune perizie , anche se. 
pu r t roppo , allo stato, non è possibile rag­
giungere scientificamente un grado di ma­
tematica certezza nel l 'acquis iz ione degli ele­
menti di giudizio. 

Ma, in realtà, il pun to fondamenta le della 
quest ione è il seguente: o noi c red iamo nella 
oppor tuni tà di configurare un tipo di pena 
che abbia funzioni r ieducat ive, oppure ci ri­
fiutiamo di p r ende re in considerazione tale 
oppor tuni tà . Nel p r i m o caso, evidentemente , 
dovremo valu tare la personal i tà u m a n a in 
lutti i suoi aspet t i : l 'onorevole Musotto sa 
perfe t tamente che esistono lavori di autore­
voli penalist i , come il Petrocel l i , che d imo­
s t rano come il cara t tere sia un grado inter­
medio tra il t emperamen to e l ' indole. Con­
cludendo, qu ind i , r i tengo che la dizione « pe­
rizia cr iminológica » sia già a m p i a m e n t e com­
prens iva ed espr imo l 'avviso che, una volta 
scelta questa s t rada, essa debba essere se­
guita consapevolmente . 

Espr imo per tanto pare re negativo sul l 'e­
m e n d a m e n t o Manco e sul p r i m o e m e n d a m e n t o 
Accreman, ment re r i tengo il secondo del lut­
to superfluo, e quindi mi r imetto, a questo 
r iguardo , alla Commissione. 

MANCO. Hit irò il mio emendamento . 

ACCREMAN. Signor Pres idente , r i t iro il 
mio p r i m o emendamen to , ma insisto sul 
secondo. 

PENNACCHINI , Sottosegretario di Stato 
\ per la grazia e la giustizia. Condivido le 
j osservazioni del relatore. La facoltà di com-
| piere l ' indagine psicologica sulla par te offesa 
; deve essere s t re t tamente l imita ta al caso dei 
\ minor i ed ai reati contro la moral i tà pub-
| blica ed il buon costume. Il Governo riter-
j rebbe pericoloso ed inoppor tuno estendere 
i questa facoltà ad altri casi. 
| Il p r i m o e m e n d a m e n t o Accreman è su-
j perfluo, in quan to si l imi terebbe a specifi-
i care il contenuto della dizione « perizia cri-
i minologica ». Il Governo ri t iene superfluo an­

che il secondo e m e n d a m e n t o Accreman, in 
quan to il n. 2 del l 'ar t icolo 2 prevede già 
« la par tecipazione del l 'accusa e della difesa 
su basi di par i tà in ogni stato e g rado del 
p rocedimento ». Non conviene qu indi r ibadi re 
il medes imo concetto al pun to 7, perché non 
dobb iamo r ipetere le stesse cose. L 'emenda­
mento , r ipeto, è perfe t tamente inuti le, 

i Per questo motivo il Governo espr ime pa­
rere cont rar io a l l ' in t roduzione di questo emen­
damen to , impegnandos i , nello stesso tempo, 

\ come legislatore delegalo, ad appl icare il 
I pr inc ip io in questione. 

MANCO. Dichiaro di as tenermi dal la vo­
tazione su l l ' emendamen to Accreman e dalla 
votazione sul n. 7 del l 'a r t icolo 2. 

MACALUSO ANTONINO. Anche io dichia­
ro di as tenermi dal la votazione su l l ' emenda­
mento Accreman e dal la votazione sul n. 7 
del l 'ar t icolo 2. 

P R E S I D E N T E . Pongo in votazione il se­
condo emendamen to presenta to dai deputa t i 
Accreman ed al tr i al n. 7, di cui ho già 
dato let tura. Il relatore ha d ich iara to di ri­
mettersi alla Commissione, il Governo ha 
espresso pare re contrar io . 

(È approvato). 

Pongo in votazione il n. 7 del l 'ar t icolo 2, 
con la modifica leste appor ta la . 

(E approvato). 

Il seguito de l l ' e same è r inviato alla pros­
s ima seduta. 

La seduta termina a l l e 13. 




